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I dorotei tentano di egemonizzare anche i fanfaniani 
r ' t 

Si apre il C. N. della DC in un 
* ^ ^ . . \ 4 . ' * * t 

e incertezza 
r. 
i 
i 
i 

^ * i< 

Senato 

Friuli-V. Giulia: 
le elezioni 
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La conferenza d i Luigi Longo ieri a Roma 

Verso la ricostituzione della corrente 

di « Iniziativa democratica » con doro-

tei e fanfaniani? - Netta ostilità dei 

sindacalisti e della Base all'operazione di 

potere - Convergenza di Moro coi dorotei 

la rivoluzione algerina 
e i comunisti europei 

Gli aspetti salienti della costruzione socialista nell'ex colonia fran­
cese — Gli interventi di Giuliano Pajetta e M. A. Macciocchi 
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Con l'approvazione della legge elettorale, avvenuta ieri a Palazzo I 
. Madama, è nata la quinta Regione a Statuto speciale 
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• Si è concluso ieri al Senato il lun­
go < iter » percorso — fin dal 1948, . 
quando fu approvata la Costituzio­
ne repubblicana — dalle leggi isti- . 
tutiva ed elettorale della regione , 
Friuli-Venezia Giulia. Nasce , così -
la quinta regione a statuto spe­
ciale: se ci son voluti 15 anni cir-
oa per passare dall 'enunciazione co- '. 
atituzionale alla regione vera e pro­
pria, lo si deve al boicottaggio della 
destra e per un lungo periodo della 
stessa DC che per anni ha insab­
biato qualunque progetto che mira­
va ad a t tuare il dettato della Car­
ta costituzionale. 

Con l 'approvazione della legge 
elettorale, avvenuta ieri sera a Pa­
lazzo Madama, tut to è ormai pron­
to per indire le prime elezioni re­
gionali nella zona in cui, con ansia, 
le popolazioni at tendono che la Re­
gione finalmente cominci a funzio­
nare. Hanno votato a favore della 
legge — dopo due brevissime re­
pliche del relatore e del ministro 
TAVIANI — tutti i gruppi dell'as­
semblea t ranne quello missino. 

Anche i liberali, che avevano a 
lungo osteggiato la legge istitutiva 
della regione nello scorcio della 
passata legislatura, hanno approva­
to le norme elettorali (evidente­
mente al fine di non mettersi aper­
tamente contro la volontà della ba­
se elettorale friulana che, come Io 
stesso-missino NENCIONI • ha do- ' 
vuto ammettere , è unanimemente 
a favore della regione). Il mini­
stro Taviani, nel corso della sua 
replica ha assicurato che le elezioni 
si svolgeranno « entro i termini 
della legge >, cioè entro sei mesi. 
Si prevede che il governo sceglie­
rà una data compresa fra 'la fine 
di maggio e i primi di giugno. -

La gestazione di questa nuova 
regione a statuto speciale è stata, 
dicevamo, assai faticosa. Dopo che 
i comunisti e socialisti avevano pre­
sentato proposte fin dal 1953, il so­
cialista Solari presentò un disegno 
di legge costituzionale per l'istitu­
zione della regione in apertura del­
la terza legislatura (1958) Segui­
rono progetti di legge dei comuni­
sti e dei democristiani. 

Infine i disegni di legge furono 
unificati in un unico progetto che 
venne però approvato dalla Came­
ra solo nel luglio del '62 Nell'ot­
tobre del '62, dopo una lunga batta­
glia, il progetto fu approvato dal 
Senato con alcune modifiche: a 

è%*** 

causa di queste modifiche esso do­
vette tornare alla Camera, dove fu 
nuovamente discusso e approvato 
nel dicembre del '62. 

Trattandosi di un disegno di leg­
ge costituzionale, esso fu ancora 
esaminato dal Senato in seconda 
lettura e divenne legge solo alla 
fine del gennaio dell 'anno scorso. 
11 primo progetto di legge eletto­
rale fu presentato nel dicembre del 
'62 dal compagno Beltrame (alla 
Camera) : il 26 gennaio del 1963 
esso era pronto Sarebbe stato faci­
le a quel punto approvare la legge 
anche al Senato e cosi le elezioni 
regionali nel"Friuli-Venezia Giulia 
si sarebbero potuto svolgere entro 
la primavera dell 'anno scorso 

Invece, i consueti tentennamenti 
d e , t sabotaggi della 'destra , le 
< attese > dei governi di transizione, 
hanno fatto sì che solo ieri l'iter 
potesse essere perfezionato Ora il 
Friuli-Venezia Giulia è finalmente 
Regione e non aspetta che la solle­
cita convocazione dei comizi • elet­
torali per passare dal diri t to al 
fatto 

Nella seduta di ieri al Senato si 
è anche discusso un progetto sui 
finanziamenti di due piani alla me­
dia e piccola industria. Ha parlato 
fra gli altri il compagno VACCHET­
TA. che ha richiamato il governo 
a un maggior rigore nella definizio­
ne delle medie e piccole industrie 
per evitare che anche nel futuro, 
come è stato per il passato, i finan­
ziamenti finiscano nelle tasche dei 
grandi monopoli. La legge è stata 
votata, dopo brevi repliche del re­
latore e del ministro, all 'unanimi­
tà Il Senato torna a riunirsi questa 
mattina. 
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Sicilia 

Nuovo rinvio per l'elezione 
del governo regionale 

8 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23. 

Il violento contrasto sorto 
nel gruppo d e per l'attribuzio­
ne degli assessorati tra le varie 
correnti, ha imposto stasera 
una nuova battuta di arresto ne­
gli sviluppi della lunghissima 
crisi siciliana. In accoglimento 
della richiesta di rinvio avan­
zata stasera dal Presidente del 
la Regione, e contro la quale si 
sono pronunciate tutte le oppo­
sizioni, il voto per l'elezione del 
nuovo governo regionale è stato 
differito a lunedi prossimo alle 
ore 19. 

Da qui a tre giorni 1 dirigenti 
d.c, si propongono di dirimere 
la vertenza sorta tra i deputati 
della corrente fanfanlana. I tre 
deputati palermitani della cor­
rente non intendono infatti ri­
conoscere quale proprio rappre­
sentante nella Giunta Con La 
Loggia ed Hanno designato al 
suo posto il giovane onorevole 
Nicoletta Preoccupato per la 
sua esclusione, I~a Loggia ha 
fatto allora diffondere, prima 
della riunione dell'Assemblea. 
una nota ufficiosa per rendere 
noto che i fanfaniani chiedeva­
no non più uno ma due asses 
sorati nel nuovo governo • 
• Questo fatto ha rimesso in di 
scussione tutto il precario equi­
librio che era stato raggiunto 
nelle trattative in vista della 
elezione del sesto governo di 
centro-sinistra presieduto dallo 
on. D'Angelo Si sa che l'al­
ternativa Nicolotti-I.a LoggiH 
verrà demandati agli organi 
nazionali della corrente, che 
l'esamineranno al termine dei 
lavori del Consiglio nazionale 
della DC -

Questa nuova impasse ha pro­

vocato una energica protesta in 
aula dell'opposizione di sinistra. 
II capogruppo del PCI, compa­
gno Cortese, prima, e il rappre­
sentante del PSIUP. compagno 
Corallo, poi. hanno annunziato 
l'opposizione dei loro partiti al­
l'ennesimo rinvio, lamentando 
come la crisi, tra alti e bassi, si 
protragga ormai oltre ogni limi­
te procrastinando la soluzione 
dei più gravi problemi econo­
mici. politici e sociali dell'isola. 
che da un anno ormai sono 

coinvolti nella totale paralisi re­
gionale. - E' venuto il momento 
— ha detto tra l'altro I onore­
vole Corallo — di affrontare i 
veri termini della crisi dello 
schieramento del centro-sini­
stra ». Ma la sostanza della cri­
si, viene ignorata dal quadri­
partito provocando un ulterio­
re approfondimento del divario 
tra istituti autonomistici e opi­
nione pubblica isolana. 

I benzinai non hanno 

avuto gli aumenti pattuiti 
I benzinai attendono ancora. 

dopo sei mesi. l'aumento di 
una lira e 20 centesimi su ogni 
litro di benzina venduto: la 
maggioranza delle società pe­
trolifere. infatti, si è ben guar­
data dal rispettare l'accordo 
In cambio il prezzo dell'oiio 
da miscela è staio aumentato 
e il governo — auspice il mi­
nistro Colombo — ha ridotto 
l'IGE di una lira e 60 cente­
simi al litro. 

Questa situazione paradossa­
le. che si protrae da quasi un 
anno, si è creata con la com­
plicità dei tre ministri che si 
sono succeduti nel frattempo 
all'Industria, e in misura an­
cora maggiore della FIGISC-
Confcommereio, l'organizzazio­

ne che pretende dì rappresen­
tare la categoria. In realtà, 
e nonostante che ogni tanto i 
dirigenti della F1GISC condu­
cano una certa agitazione ver-
baie, senza la complicità della 
FIGISC le società petrolifere 
non avrebbero potuto tirare il 
can per l'aia per tutto questo 
tempo senza costringere la ca­
tegoria dei benzinai a concrete 
azioni sindacali. La situazione 
è stata esaminata ieri dal di­
rettivo della Federazione au­
tonoma dei benzinai «FAIB» 
che, ribadendo il proprio di­
ritto a intervenire in tutte ic 
trattative riguardanti la cate­
goria, ha deciso di organizzare 
nuove manifestazioni di pro­
testa. 

Oggi si apre all'Eur, nei lo­
cali della Direzione de, il Con­
siglio nazionale democristiano. 
Il fatto più saliente di questa 
tornata del Consiglio naziona­
le. potrebbe essere la ricostitu. 
àonc, se non formale sostan­
ziale, della corrente di « Ini­
ziativa democratica >, che si 
spaccò nel gennaio 1959 a se­
guito : della frattura - do-
rotea ». 

Tale è il giudizio che, an­
cora ìerj sera, davano — piut­
tosto pessimisticamente — l 
leader della corrente di Base 
e di Rinnovamento, i quali in 
questi giorni impugnano l'ac­
cordo Colombo-Fanfani (aper­
to a Sceiba) sostenendo che si 
tratta di una « intesa d( potè 
re » rivolta soprattutto contro 
la «sinistra» e, sul piano politi­
co, a creare nella UC un'unità 
di tipo « neo-centrista ». '. ' 

Questo sembra il senso del­
l'operazione che pare si stia 
consolidando in queste ultime 
ore di affannosa e agitata vi­
gilia di un Consiglio naziona 
le che si preannuncia tormen 
tato e Importante, con possi­
bili incidenze generali anche 
sul governo. 1] senso del riav­
vicinamento fra « dorotei » e 
fanfaniani, infatti, mentre se 
pare avere come obiettivo im­
mediato la collocazione di Mo­
ro nel rango dei « governati­
vi », tagliandolo fuori per ora 
dalla lista dei segretari poli­
tici, (in attesa di tagliarlo fuo 
ri anche da quella dei presi­
denti del Consiglio) ha come 
riflesso altrettanto immediato 
una reazione negativa, e una 
lotta di partito, delle due cor­
renti di sinistra escluse dal 
l'operazione. Rinnovamento e 
Ba.sc. L'urto tra i fanfa­
niani e gli altri due grupp: 
della « sinistra » fino a ieri si 
era manifestato ancora acuiu. 
Né le riunioni, presso Moro ne 
quelle bilaterali erano sem­
brate risolvere il contrasto 
che, almeno per alcuni diri­
genti (Donat-Cattm, Pastore, 
Pistelli e De Mita) sembra 
essere considerato « di princi­
pio » e politicamente di fon­
do. Dichiarazioni ostili alla ri­
costituzione di « Iniziativa de­
mocratica », come convergenza 
tra « dorotei » e « fanfania­
ni », sonp state rilasciate da 
diversi dirigenti delle corren­
ti della - sinistra ». Il sottose­
gretario Misasi. (Base) ha di­
chiarato che la ricostituzione 
del vecchio gruppo di maggio­
ranza « è in contrasto con la 
condizione fondamentale di or 
dine politico che la Base ha 
sempre posto per qualsiasi ac­
cordo ». 

La corrente di Rinnovamen­
to (Pastore e Donat-Cattin) ha 
emesso un comunicato, nel 
quale, si afferma che « le trat­
tative dei giorni scorsi non 
hanno registrato fatti e atteg­
giamenti tali da modificare il 
giudizio negativo sul metodo 
che continua a determinare, 
fuori de] dibattito politico, il 
formarsi di maggioranze con 
accordi di vertice (tra Colom­
bo e Fanfani - n.d.r.). Le ga­
ranzie formali richieste da 
Rinnovamento — dice il comu­
nicato — sono state inoltre per 
parti essenziali finora disatte­
se. Per questi motivi — con­
clude il comunicato — alla vi­
gilia del Consiglio nazionale 
sembra logica per " Rinnoro-
mento una posizione di piena 
autonomia rispetto a] gruppo 
maggioritario che si sta for­
mando ». La corrente sindaca­
lista subordina poi la parte­
cipazione alla direzione alla 
fissazione del Congresso a pri­
mavera. Fatto sintomatico è, 
stata la partecipazione alla, 
riunione dì Rinnoramenfo del-
l'aw. Galloni, rappresentante 
di Base. Egli ha dichiarato 
che la posizione di Rinnora­
menfo è pienamente condivìsa 
dalla sua corrente, dalla quale 
intanto (com'è noto) si è «tac­
cata Sullo. i 

Questa dunque, la situano-j 
ne, tutt 'altro che chiara e tut-j 
l'altro che definita nella quale; 
le correnti si presentano al di-! 
battito al Consiglio nazionale,; 
e la cui vera sostanza sembra, 
in parte sfuggire, soprattutto' 
per l'atteggiamento di ritirata 
su posizioni più arretrate di: 
quelle degli ultimi anni assun­
to da Fanfani. A parte la di­
vergenza di fondo sulla • pro­
spettiva politica del centro si­
nistra (ieri Pastore parlava di | 
una necessità di un chiaro ìm 
pegno anticentrista e antineo-
centrista, mentre da parte d; 
Fanfani la polemica nei con­
fronti di Sceiba si è attenuata 
e l'alleanza con i dorotei ap­
pare la sua prospettiva più 
immediata), le diverse posi­
zioni possono così riassumersi: 
Dororei: vogliono una segrete­
ria Rumor, due vicesegretari 
(Forlani e Scaglia) e larga 
rappresentanza, fino agli see!-
biani, negli organi di direzio­
ne politica. Fanfaniani: («Nuo­

ve Cronache»): accettano Ru­
mor, accettano anche Scaglia, 
come « co-vicesegretario » in 
veste « tecnica », chiedono più 
posti in direzione, sono favo­
revoli anche a una rappresen­
tanza scelbiana. Rinnovamento 
e Base: con diverse sfumature. 
chiedono una anticipazione del 
Congresso a primavera, accol­
lano una segreteria Rumor, ma 
vogliono un - esecutivo » poli­
tico, (una specie di segreteria 
allargata) nel quale dovreb­
bero essere rappresentate le 
correnti della maggioranza di 
Napoli (quindi niente scelbia-
ni). Essi chiedono anche un 
esplicito impegno politico dei. 
la DC a sostegno del centro-si­
nistra contro ogni sua inter 
prefazione centrista o neo-cen­
trista. 

Una difficoltà a condurre in 
porto l'operazione, sembrava. 
in un primo momento, poter 
nascere da Moro. Di fronte al 
l'alleanza Colombo-Fanfani. al­
cuni prevedevano uno sposta­
mento di Moro verso le « sini­
stre » de. Ieri sera, tuttavia, ì 
morotei si sono incontrati con 
lo stato maggiore donneo. In 
una riunione tra Colombo, 
Cossiga. Mattarella. Rumor e 
Carlo Russo (dorotei) e 1 ple­
nipotenziari di Moro, Salizzoni, 
Salvi e Morlino, si è stabilita 
una concordanza sui seguenti 
punti: 1) mantenimento del 
centro-sinistra sul la ' l inea at­
tuale; 2) formazione di una 
direzione unitaria, con tutte 
le correnti; 3) due vicesegrete­
rie, con una delle due a Sca­
glia. < • • •-

Su queste basi, mercanteg­
giate e ancora mercanteggia­
bili, dalle quali scaturisce un 
indebolimento evidente 'del le 
posizioni del centro-sinistra 
più avanzato (questo è il prez­
zo pagato da Fanfani per rien 
trare nel giro del potere inter­
no democristiano) si apre oggi 
il Consiglio nazionale. Si ve­
drà. nel dibattito, se gli accor. 
di della vigilia terranno, e fi­
no a che punto. E si vedrà 
anche fino a che punto i resi­
dui gruppi della « sinistra > de 
si batteranno contro il sempre 
più progrediente tentativo do-
roteo di controllare — da po­
sizioni conservatrici — tutto il 
partito e tutto il governo. 

Quanto a Sceiba, II suo in­
serimento nell'operazione è 
stato 'confermato personal­
mente dal leader dei « cen­
tristi » dopo una riunione not­
turna della corrente. Parlan­
do all'assemblea, Sceiba ha 
confermato l'offerta di colla­
borazione ai nuovi organismi 
direttivi che - usciranno dal 
Consiglio nazionale e ba par­
lato di unità non formale «ma 
sostanziale e operante > per 
consentire alla DC una ripre­
sa del dialogo « con le forze 
centriste tradizionali », dopo 
la « lezione del 28 aprile >. 

m. f. 

' Il compagno Longo al microfono durante la conferenza 

- Nella ' Sala Brancaccio, in 
Roma, ha avuto luogo ieri 
sera una conferenza del com­
panno Longo sul tema « La 
rivoluzione algerina in mar­
cia verso il socialismo >. Il 
compagno Lucio Lombardo 
Radice ha aperto la riunio­
ne chiamando alla presiden­
za i membri presenti della 
delegazione del PCI che ha 
visitato recentemente l'Al­
geria: Arturo Colombi, Giu­
liano Pajetta, Maria Anto-
nietta Macciocchi, ed inoltre 
il segretario della federazio­
ne comunista romana Trivel­
li. Erano presenti nella sala 
l'ambasciatore algerino Tay-
ìieb Boularonf e il primo se­
gretario Tyab Mouloud, nu­
merosi senatori e deputati 
comunisti, il segretario del­
la CdL Morgia, il segretario 
regionale del Partito Modi­
ca, quadri, di base comunisti, 
studenti stranieri, europei, 
africani ed asiatici. 

Il compagno Longo, ri­
prendendo e - sviluppando 
i lenii da lui già trattati nel­
l'intervista all 'Unità e nella 
conferenza tenuta a Milano, 
ha analizzato gli aspetti sa­
lienti della costruzione so­
cialista in Algeria, indicando 
nei comitati di autogestione 
le basi della nuova democra­
zia, attraverso cui si realizza 
nel modo più efficace e più 
conforme alle particolarità 
algerine la partecipazione dei 
lavoratori alla direzione eco­
nomica e politicu. Longo ha 
inoltre messo in luce la gran­
de influenza che la rivolu­
zione algerina esercita su al­
tri Paesi arabi, per esempio 
sul Marocco, accelerandone i 
processi politici in senso pro­
fondamente innovatore, e le 

Nella seduta di ieri 

Approvata alla Camera 
la riforma dei bilanci 

Sarà fissato il termine per l'esame della 
legge elettorale regionale 

La Camera ha approvato ieri 
a scrutinio segreto con 319 si 
e 47 no la legge di riforma del 
bilancio dello Stato che prende 
il nome dal suo proponente ono­
revole Curti. In sede di dichia­
razione di voto ha preso la pa­
rola per la prima volta un ora­
tore del neo costituito gruppo 
del PSIUP. Il compagno Passoni 
ha annunciato il voto favorevo­
le del suo gruppo ad un prov­
vedimento che -deve esaltare 
la funzione del Parlamento nel 
controllo della spesa pubblica. 
Il nostro voto di oggi, ha prose­
guito Passoni, vuole essere an­
che concreta espressione degli 
orientamenti del nostro partito 
e della nostra volontà di appog­
giare senza pregiudiziali tutte 

Gianquinto a 
«La nuova pesa » 

Si è inaugurata ieri, a Roma, alla Galleria « La nuova 
pesa » — vìa del Vantaggio, 46 — una mostra personale 
del pittore Alberto Gianquinto 

le iniziative che muovano in di­
rezione di un rinnovamento del­
la vita economica, politica e so­
ciale del paese -. 

Contro il provvedimento han­
no votato soltanto monarchici. 
missini e liberali. 

La riforma, che deve essere 
ora esaminata dal Senato, en­
trerà in vigore dal 1. gennaio 
dell'anno prossimo. A settembre 
quindi sarà presentato al Parla­
mento il disegno di legge con il 
primo nuovo bilancio unificato 
Per il periodo transitorio che va 
dal giugno al dicembre del "G4 
si presenterà entro il 31 marzo 
un altro disegno di legge con lo 
stato di previsione complessivo 
che sostituirà già per i sei mesi 
restanti i bilanci di previsione 
dei singoli dicasteri. 

Il pomeriggio di ieri è stato 
occupato dalla discussione degli 
articoli della legge (ai quali so­
no stati apportati alcuni emen­
damenti) e dalla replica del mi­
nistro del Bilancio. Giolitti. il 
quale ha brevemente sottolinea­
to le caratteristiche tecniche del 
provvedimento in esame: coin­
cidenza dell'esercizio finanziario 
con l'anno solare, unificazione in 
un M»ÌO disegno di legge degli 
stati di previsione dei singoli 
dicasteri, nuova classificazione 
funzionale ed economica del'e 
entrate e delle spese. Il signifi­
cato politico del provvedimento 
— ha detto Giolitti — viene 
me>50 in luce dal fatto che la 
riforma vuole esaltare il mo­
mento del controllo parlamen-

jtare sulle entrate e sulle spe^e 
j 'II ministro ha risposto così alle 
: preoccupazioni e alle riserve che 
' -uH'argomento erano «tate solle­
v a t e dal compagno Barca*. 
j Alla fine della seduta, rispon­
dendo ad una richiesta del com-
ipagno Accreman. il presidente 
I Bucciarelli-Ducci ha affermato 
:che la presidenza della Camera 
! fiderà al presidente della com-
; milione affari costituzionali un 
• termine preciso per l'esame del-
!la legge elettorale regionale di 
, cui è primo firmatario il com-
jpaeno Pajetta Sempre alla fine 
della seduta di ieri il compagno 

l Miceli ha sollecitato il governo 
n rispondere alle interrogazioni ;e interpellanze che sono state 

.presentate in questi giorni sol­
ila grave crisi della Federcon-
,sor7i 

; Bucciarelli-Ducci ha assicura­
to un intervento presso il go-

iverno per fissare la data della 
discussione. 

Qualche me«e fa tutti i sindaci 
r presidenti di amministrazioni 
provinciali ricevevano, tramite 
i prefetti, una circolare del mi­
nistero degli Interni con la qua­
le si davano indicazioni ten­
denti a comprimere le spese e 
ad inasprire i tributi, in previ­
sione degli esercizi finanziari 
del 1964 .La circolare provocava 
una interpellanza del gruppo co­
munista e numerose interroga­
zioni. Ieri sera, alla fine della 
seduta, il compagno Borsari. 
primo firmatario di quella inter­
pellanza — presentata il 12 di­
cembre scorso — ha chiesto al 
presidente di fissare una data 
precisa per la sua discussione. 

Gravi 

decisioni 

per la Scuola 

media 
« Abbinate » Matema­
tica e Scienze, abolito 
l'« insegnante di clas­
se» - Immediata ini­
ziativa dei deputati del 

P.C.I. 
I compagni on li Seronl. Lo-

perfido e Scionti hanno rivo.to 
due interrogazioni al ministero 
della P.L per sapere in base a 
quali criteri sene =tat; sottoposti 
alla firma del Presidente della 
Repubblica alcuni decreti — la 
Cui pubblicazione viene annun­
ciata come prossima sulla Gaz­
zetta Ufficiale — relativi alla 
suddivisione delle materie nella 
Scuola media unica. 

II primo di tali decreti — li 
cui sisn.ficaio retrivo, t ende ­
te a svuotare 13 - r i forma- d 
ogni contenuto innovatore, e 
ev'dentis.5imo — riguarda I'ao-
bin?mento deir-nseanamento 
della Matematica con quello 
delle Otserrazioni teientifìche 
ed elementi di scienze naturali 
deciso, come ricorda l'interro-
zazione dei deputati del PCI 
- in contrasto con l'opinione 
unanimemente espressa dagli 
esperti e dal mondo della %cvo-
la -. Fra le ult.me prese di co­
azione in favore dello - sdop 
p'.imento- delle due mater.* 
z overà ricordare quelle d*»l-
l'L'nione nazionale degli Inse­
gnanti di Matematica e dell'Ac­
cademia del Lince:, cioè de'.-
'.a magziore istituzione cultura­
le italiana Ma il ministero della 
P I e 11 soverno. che continua­
no ad operare al di fuori d 
ojni controllo democratico, han­
no r.tenuto di ignorare tali in­
dicazioni 

La seconda interrozaz-one 
chiede di conoscere perchè — 
con lo - sdoppiamento - dHle 
cattedre di materie let terari 
(Italiano. Storia-Educazione Ci­
vica, Geografia e Latino) — sia 
«tato stabilito di sopprimere 
ia figura dell'- insegnante d 
classe-, ritenuta dai pedago?'-
sts e dagli esperti indispensa­
bile al buon funzionamento d<?ui 
nuova Scuola media unica, in 
relazione ai fin: di formazione 
culturale unitaria' che essa, in 
teoria, si prefigge. 

connessioni fra le prospettive 
socialiste della nuova Alge­
ria, le lotte dei popoli afro­
asiatici e latino- americani 
contro il coloriinl/smo. il neo­
colonialismo e l'imperialismo, 
e la battaglia che la classe 
operaia conduce in Europa 
contro i regimi fascisti e au­
toritari, contro i monopoli, 
per la pace e il socialismo. 

Quindi il compagno Longo. 
il compagno Pajetta e la 
compagna Macciocchi hanno 
risposto a numerose doman­
de poste da un redattore del 
Tempo, dal corrispondente 
del New Statesman, da un 
membro della IV Interna­
zionale e da ' altre persone 
del pubblico. 

Longo, in particolare, ha 
smentito che alla delegazio­
ne del PCI fosse stata < af­
fidata (e da chi?) la missio­
ne di combattere l'influenza 
cinese in Africa ». Ogni par­
tito comunista — egli ha det­
to — ìia i suoi contatti e rap­
porti internazionali, svolge 
la sua politica su basi ideo­
logiche comuni agli altri, e 
in conformità con gli interes­
si della classe operaia, con 
tempi, forme e modi peculia­
ri e diversi, ma in funzione 
del comune obictttvo: il so­
cialismo. 

Nonostante le divergenze 
e le polemiche, nuche aspre, 
noi ci consideriamo compa­
gni e fratelli dei comunisti 
cinesi, come di tutti gli altri 
comunisti e rivoluzionari del 
mondo. Non c'è quindi l'esi­
genza di < combattere il co­
munismo cinese, ma di di­
scutere con i compagni cine­
si. Noi siamo andati in Al­
geria per studiare la rivo­
luzione algerina ed abbiamo 
costatato, con grande soddi­
sfazione, che essa è molto 
più avanzata di quanto noi 
stessi ci aspettassimo. Quan­
to al problema della demo­
craticità del regime algeri­
no, è noto che noi non rite­
niamo che la democrazia si 
esaurisca nel voto, che del 
resto in Algeria c'è stato, 
bensì . nella • partecipazione 
delle 7nasse alla creazione 
della realtà nuova. I comi­
tati di autogestione sono uno 
strumento squisitamente de­
mocratico. perchè — lo ri­
peto — realizzano il massimo 
di partecipazione dei conta­
dini, degli operai e degli in­
tellettuali alla costruzione 
dell'Algeria socialista. 

Pajetta ha detto fra l'altro 
che in Algeria non vi è af­
fatto anticomunismo (Ben 
lìella ha detto che l'antico­
munismo è una forma di azio­
ne controrivoluzionaria). CU 
amici, i compagni algerini 
del FLN studiano le espc-
riente di tutti i partiti co­
munisti, al potere e non. 
Hanno ascoltato conferenze 
di Ciu En-lai e di Longo. 
Chiedono: come avete orga­
nizzato i vostri partiti? Vo­
gliono imparare, non copia­
re, né imitare. Hanno biso­
gno di molti esempi da stu­
diare, data la singolarità, la 
originalità della loro espe­
rienza, che li pone di fronte 
a problemi molto aggrovi­
gliati. In Algeria alcuni co­
munisti insegnano nelle uni­
versità, altri dirigono sinda­
cati. organizzazioni giovani­
li, organismi periferici del 
FLN, settori dell'amministra­
zione statale, giornali. Quale 
sarà la loro funzione nel nuo­
vo partito unico che uscirà 
dal prossimo congresso del 
FLN? Dipenderà dal contri­
buto di idee e di azione che 
i comunisti sapranno dare 
alla rivoluzione. Nel FLN 
esiste comunque da sempre 
un gruppo che è per il socia­
lismo scientifico, senza altri 
aggettivi, pur tenendo conto 
delle particolarità del Paese: 
religione, cultura, tradizioni, 
morale, costumi. 

La compagna Macciocchi, 
infine, ha messo in rilievo 
lo slancio, l'intelligenza, la 
capacità organizzativa con 
cui contadini ed operai sono 
riusciti a prendere nelle lo­
ro mani e a far funzionare 
aziende che prima erano di­
rette esclusivamente da tec­
nici francesi. Rispondendo al 
troskista, ha riaffermato la 
aderenza della linea scelta 
dal governo algerino alla con­
creta realtà del Paese, fuori 
da ogni schema di rivoluzio-
narismo esasperato e verba­
le, che a un certo puntò si 
era tentato di introdurre nel 
processo rivoluzionario. 

Inviate i dati 
per la « quarta tappa » 

La m quarta tappa - della 
campagna di tesseramento 
è giunta alla conclusione. 
Si ricorda alle Federazioni 
di inoltrare al la Direzione 
del partito, entro la gior­
nata di oggi, venerdì, i 
dati relatfvi a l t tsseramen-
to del partito e della F G C I . 
specificando il numero dei 
reclutati, della danna a èsi­
le sezioni oltrs il 100 '"r. 


